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Dopo il bruciante 2 a 1 
Bianchi: «Tutto tornerà 
come prima, nessuna 
crisi, non illudetevi» 

Non scatta l'allarme 

Ma si profilano i casi 
dell'acciaccato Bagni 
e di Giordano scontento 

Napoli, il day after 
Anatomia di una Irtli ta 
Napoli con il fiatone oppure un improvviso inciden
te di percorso. Il giorno dopo la sconfitta con la 
Roma, che ha seguito quella di quattro giorni prima, 
sempre al S. Paolo in Coppa Italia con il Torino, ha 
chiaramente fatto clamore ed ora si cercano le cau
se di una situazione apparentemente difficile, ma 
che in casa partenopea non ha lasciato particolari 
tracce, in attesa dell'immediato riscatto. 

DM. NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

MirMbM I • Mirtfona t li triste domenica dell'argentini) In due atti 

! • NAPOLI. Arrivano sempre 
a coppie, per questo fanno di
scutere. Parliamo delle scon
fitte del Napoli, capace di In
ventare fortuite coincidenze 
anche nel giorno In cui veste I 
panni della protagonista alla 
rovescia. Anche questo è un 
modo di recitare II ruolo di 
grande. SI diverte a far discu
tere, ravvivando f toni di un 
campionato privo di grossi In
teressi. Comunque, fa nuova 
doppietta negativa dei parte
nopei merita alcune osserva
zioni, senza però scivolare nel 
clima da processo, tipico in 
simili circostanze. Non è adat
to Il caso, non è quella l'aria 
che si respira nel don parte
nopeo, già proteso verso l'Im
mediato riscatto. 

U iconfltta. Non sono I 
primi sintomi di una crisi. La 
battuta d'arresto con la Roma 

ha ben altre radici, che non 
hanno nulla a che vedere con 
la saldezza morale e tecnica 
del complesso. -Se avessimo 
di questi problemi, contro la 
Roma di domenica avremmo 
subito una sconfitta storica» è 
sialo il commento di Fernan
do De Napoli ventiquattro ore 
dopo la sconlitta. «Fa effetto 
perché segue alla sconfitta 
con il Torino» ha commentato 
Romano. Dunque soltanto un 
incidente di percorso? Proba
bile, provocato tra l'altro dalla 
Roma più intelligente e sor
niona della stagione, La rea
zione nella ripresa, le numero
se opportunità avute per pa
reggiare sono II riscontro di 
una «quadra ancora In salute. 

Bianchi. Le sue scelte tatti
che fanno ancora discutere. 
Ha stupito la sua testardaggi
ne nel perseverare nell'errore, 

di cui uno, quello di concede
re a Giannini novanta minuti 
di libertà assoluta, di fonda
mentale importanza. In cam
po è sembrato che il suo ange
lo custode fosse Ferrano, vo
ci di corridoio dicono che 
avrebbe dovuto marcarlo Ba
gni, casomai in •società" con 
[arcigno difensore. Un miste
ro e nello stesso tempo l'Im
pressione che il tecnico abbia 
voluto perseverare nell'errore 
per dimostrare di essere nel 
giusto, sperando di rimettere 
in piedi il risultato, cosa che 
avrebbe fatto passare tutto in 
secondo piano. Un peccato di 
presunzione. Può capitare, se 
resta un episodio Isolato. 

Bagni. Potrebbe diventare 
un caso nel contesto generale 
dell'economia della squadra. 
Il centrocampista, grande 
protagonista di tante batta
glie, non sta affatto bene. E in 
condizioni fisiche precarie 
per via del ginocchio destro, 
sempre più malandato. Zoppi
ca vistosamente ancor prima 
di iniziare a giocare. Gli è ri
masta soltanto la grinta, la vo
lontà e II caratteraccio, ma 
non ha più forza, mentre il suo 
raggio di azione è sempre più 
limitato. Un tempo correva 
per se e per gli altri. Ora ha 
bisogno del soccorso del 
compagni. E il centrocampo 
del Napoli ne accusa le con

seguenze. A uno come Bagni 
non si può supplire a cuor leg
gero. A questo proposito non 
va dimenticata una frase che 
Ottavio Bianchi ha spesso ri
petuto e che sembra fatta su 
misura per la circostanza: «Per 
ottenere II massimo la mia 
squadra deve sempre essere 
al massimo*. Con un Bagni al 
30 per cento non lo è. E si 
vede 

Futuro. Non è affatto grigio 
come qualcuno lo vorrebbe 
dipingere. «Non siamo malati, 
abbiamo soltanto un'influen
za» ha commentato II tecnico 
partenopeo «una volta passa
ta, tutto tornerà come prima. 
L'ho capito nel secondo tem
po, quando proprio I più an
ziani hanno dato una prova di 
vitalità e orgoglio. Le altre 
non si illudano; non siamo in 
crisi». 

Giordano. Contro la Roma 
ha giocato una delle peggiori 
partite del campionato. Sinto
mo di stanchezza o nervosi
smo per un contratto che tar
da ad essere rinnovato? Bruno 
dice di essere tranquillo, che 
tutto s'appianerà. Ma intanto 
la società tergiversa. Il centra
vanti sembra non essere rite
nuto una pedina fondamenta* 
le, mentre già si fanno i nomi 
di quelli che potrebbero esse
re i suoi probabili successori 
in maglia azzurra. 
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In maiuscolo le partii» In 1 
alerte 

Olimpia. Domani con l'Olanda 

Novanta minuti 
per il biglietto di Seul 
Con una partenza stentata (il volo per Groningen è 
rinviato di due ore) l'Olimpica di Zoff ha Iniziato la 
sua avventura olandese. Il match di andata di do
mani sera contro I tulipani potrebbe anche con un 
pareggio essere buono per fissare il passaporto per 
Seul, l'Italia, con 7 punti, guida II girone di qualifi
cazione insieme alla Rdt con una partita in meno 
rispetto ai tedeschi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

™_^" HONALDO PERQOLINI 

H i QRONINQEN, Gli olande
si, ormai fuori gioco, si pre
senteranno all'appuntamento 
con una formazione raccogli
ticcia, L'Alan deve pensare al-
la Coppa delle Coppe e molle 
altre squadre sono impegnate 
a recuperare turni di campio
nato e quindi per l'Olimpica è 
tempo di vacche magre. Il et 
olandese, rispetto alle prece
denti partile, ha rinnovato per 
sedici diciottesimi la lista del 
convocali. Alla vigilia con gli 
azzurri più che di Olimpica e 
di Seul si parla di campionato 
e dopo quel po' po' di dome
nica e un discorso obbligato
rio. I milanisti Tassoni e Virdls 
sono un po' giù di corda ma si 
Impegnano a fondo per farlo 
trasparire il meno possibile. 
Virala, poi, con la sua aria di 

sarcastico feroce Saladino 
spara allo; «Se consideriamo 
lo Vittorio a tavolino, moral
mente il campionato l'abbia
mo vinto noi. Se non c'erano i 
casi Renlca e Tancredi a que-

L st'ora noi e Napoli eravamo 
spalla a spalla. Tuttavia - con
tinua Virdls - anche adesso ci 
sono concrete speranze. Il 
Napoli non lo vedo sereno e 
tranquillo». EI campioni d'Ita
lia che dicono? «A noi ci man
ca solo il vero Bagni - fa sec
co Carnevale - e II vero Bagni 
vaie quanto se non più di Ma-
radona». Carnevale è uno che 
le cannonate non le spara so
lo con I piedi ed ecco che tor
na alla carica con I suol pro
blemi di identità, già pubbli
cizzati a lungo nella fase pre
campionato. «Il prossimo an

no, delle quattro punte attuali 
Il Napoli ne terrà tre, Marado-
na e Careca non si discutono. 
Giordano so che si e già mes
so d'accordo con la società, 
quindi sono lo che devo lare 
le valigie. Sono pronto - dice 
Carnevale - ma non ho alcuna 
intenzione di traslocare in 
provincia. Voglio una grande 
città. A Roma ci andrei pure a 
piedi». Dopo quello che è suc
cesso domenica al San Paolo, 
Roma non è una parola da 
pronunciare in libertà. Ma a 
proposito, domandiamo a Ro
mano, che è successo? «Tutta 
colpa di questi catenacciari 
intelligenti», fa il riccioluto 
tornante azzurro, dando una 
pacca sulle spalle a Desideri. 
Il romanista risponde con il 
sorriso dei vincitori. Desideri 
è troppo preso da questa con
vocazione azzurra. Lui assie
me a Bianchi del Cesena è 
uno dei volti dell'ultima ora di 
questa Olimpica. Le solite vo
ci di corridoio dicono che 
Zoff abbia Intenzione di gio
care mollo coperto e pensa di 
schierare Filippo Galli come 
stopper aggiunto. Desideri, al
lora, domani gioca? «Non lo 
so». E se non gioca? «Sto in 
panchina» e ride di gusto con 
la forza del suoi 22 anni. 

A 23 anni è esploso in campionato e in nazionale 

«Io, il Falcao di Montesacro? 
Voglio essere solo Giannini» 
Nils Uedholm 3 Giuseppe Giannini, «barone» e «prin
cipe» della Roma, sono stati i protagonisti della vitto
ria glallorossa (2 a 1) a Napoli. Entrambi garantisco
no però che Maradona e compagni vinceranno 
Ugualmente lo scudetto. «Noi ci proveremo l'anno 
prossimo, occorre qualche ritocco alla squadra», 
spiega l'allenatore svedese. Intanto la Roma msegue 
il secondo posto, attualmente detenuto dal Milan. 

MARIO RIVANO 

•al ROMA- Il comune deno
minatore è sempre il ciuffo. 
Roma ne ha celebrati di tutti i 
tipi e per tutti i gusti, il tragitto 
è vario: si spazia da Utile Tony 
ad Adriano Panatta e si arriva 
fino ai giorni nostri, a Giusep
pe Giannini. Il «Principe» se lo 
può permettere. È passato un 
ventennio da quando Helenio 
Herrera pretendeva catenacci 
e chiome prive di ciuffo («Si 
gioca meglio di testa") e face" 
va rasare Santarini e Bel. Alili 
tempi. Riposte le ambizioni 
tricolori, Roma ora festeggia 
«gli eroi di Napoli» rispolve
rando entusiasmi sopiti; so
prattutto per II «Principe» 
Giannini e il «Barone» Lie-
dholm, rispettivamente regi
sta e stratega di questo suc
cesso insperato. «Siamo stati 
bravissimi, tatticamente per
fetti. Dai ragazzi pretendo 

sempre molto, stavolta hanno 
sorpreso perfino me. Peccato 
per tutti quei punti persi per 
strada, adesso sarebbe un al
tra festa. Invece il Napoli ha 
vinto 11 campionato con un 
certo anticipo. È andata così e 
bisogna mettersi il cuore in 
pace». Nils Uedholm, abilissi
mo in quella che Jobert, in 
tutt'altro contesto, chiamava 
«arie della transizione», ri
manda lo scudetto all'anno 
prossimo: niente male per 
uno come lui, considerato a 
giorni alterni un «mago» o un 
«sorpassato». 

«Giannini sarà il leader del
la Roma del futuro. Con qual
che ritocco saremo nuova
mente competitivi ai massimi 
livelli. Voeller? Resterà, ma da 
lui pretendo sicuramente mol
to di più». Intanto Giannini, 
giocando per così dire a metà 

campo, ha gii segnato sette 
reti, più del doppio di quelle 
messe a segno dal misterioso 
tedesco. Stupendo il gol se
gnato al Napoli: nemmeno i 
•piedi miracolosi» di Garella 
Io hanno evitato. «Garella 
avrebbe dovuto portare il 
"56" stavolta... davvero un 
gran gol ma il merito è di tutti. 
Vai dite che Bianchi ha sba
gliato nel farmi marcare da 
Ferrarlo. Non saprei. Perso
nalmente credo di aver usato 
bene l'intelligenza calcistica: 
rientravo nella mia metà cam
po, lo spiazzavo spostandomi 
dappertutto. De Napoli? Se mi 
avesse marcato lui, Bianchi 
avrebbe perso un centrocam
pista importante. E noi dome
nica scorsa lì in mezzo erava
mo forti, non so se avete visto 
come spingeva Policano. Ue
dholm è stato abile nel rime
scolare le carte, ha tolto Ago
stini che con la Juve era anda
to bene per inserire proprio 
Policano con la maglia nume
ro 11. Il nostro allenatore è un 
grande stratega. E per noi an
che un padre, un amico». Che 
considera «chiuso» il campio
nato... «In effetti non ci sono 
grandi margini di speranza, 
anche se noi il Napoli nel pri
mo tempo lo abbiamo messo 
sotto: potevamo segnare an
che 2 o 3 gol. Però lo scudetto 

se lo meritano. Noi ci battere
mo fino in fondo, anche se 
l'obiettivo primario per ora è il 
secondo posto: il Milan è 
avanti di soli due punti e lo 
scontro diretto sari all'Olim
pico. Per II resto direi che la 
classifica rispecchia 1 valori at
tuali». 

Giannini: l'erede di Falcao 
o soltanto un ragazzetto pre
suntuoso? A lui la risposta, 
•Vedete, la questione-Falcao 
l'hanno sempre tirata fuori gli 
altri. Quando ero giovanissi
mo, forse per il mio modo dì 
giocare e di muovermi In cam
po, qualcuno diceva "ma 
quello chi si crede dì essere, 
Falcao?". Adesso che le cose 
vanno bene c'è chi dice inve
ce "ecco l'erede dì Falcao". 
Io non ho mai detto nulla, non 
ho idoli da imitare, forse per
ché da piccolo guardavo po
co ta tivù: ero sempre con gli 
amici a giocare a pallone. 
Niente nomi, voglio entrare 
nella storia soltanto come 
Giuseppe Giannini». 0 magari 
come Giannini «il bello»: arri
vano sempre centinaia di let
tere di ammiratrici? «Ne arri
vano, ne arrivano: e mi scrivo
no solo le donne. Mi farebbe 
piacere invece che scrivesse
ro anche ì ragazzi. Magari per 
chiedere qualche consiglio 
sul mestiere di calciatore». 

Per la mini-Inter 80 candeline senza cin cin 
m MILANO Oli anniversari. 
si » , sono delle terribili armi a 
doppio taglio. Assai gradili 
quando le cose vanno bene, 
da evirare come la peste 
quando vanno male. L'Inter, 
che proprio domani compie 
gli 80 anni (fu fondata nei 
1908 da una costola del Mi
lan), il trova, purtroppo per 
lei e per I suol allclonaefoa, 
nella seconda situazione. Co
se delle e ridette. Non vince 
uno scudetto dalla stagione 
79-80; l'ultimo suo trofeo risa
le a una Coppa Italia 
dell'81-82. In Europa, cele
brati i prestigiosi anni 60 (co
me Gianni Mini), ha vivac
chiato senza infamia e senza 
lode. Quest'anno, infine. Cop
pa Italia a parte, è un disastro. 
Tredici punii dal Napoli, nove 
dal Milan, quinta in classifica 
solo perché Juventus e Vero
na sono riuscite a lare peggio. 
Fuori al terzo turno di Coppa 
Uefa per merito di una medio
cre squadra spagnola, l'Inter 
si ritrova nell'ultima (ranche di 
campionato con la prospetti
va di un futuro angoscioso. 

Il vero problema, infatti, è 
che Pellegrini (che il 12 mar
zo festeggia, si fa per dire, il 
quarto anno di presidenza) te 
ha ormai tentate tutte. In que
sto periodo, checché se ne di
ca, non ha lesinato i soldi. In 
totale, tra «bufale» avviate al 
tramonto, mezzi giocatori. 
grandi promesse e anche 
qualche discreto acquisto ha 
sborsalo più di quarantacin
que miliardi. Non bruscolini, 
come direbbe Frasslca. Certo 
Marangon o Tardelli sono stati 
del clamorosi abbagli. Però 
Bradv, Passarella hanno com
plessivamente funzionato. E 
anche Rummenigge, nei primi 
due anni, ha reso secondo le 
aspettative. Poi ci sono stale 
le mezze delusioni (Panna, 
Matteoll, Nobile) e il grande 
mistero di Scilo. Abatino sen
za il genio di Rivera, oppure 
un grande bluff? Non lo si è 
ancora capito. Trapattoni lo 
difende, dice che è giovane, 
che quello del leader è un me
stiere difficile che richiede an
ni di apprendistato. Sarà, però 
22 anni non sono pochi e Sci-

Un triste 80' compleanno per l'Inter. 
Dopo la sconlitta con la Juventus, ha 
rinunciato perfino, oltre che a qualsiasi 
festa, all'annunciata conferenza stam
pa, La società ieri ha diramato un co
municato nel quale, oltre a ringraziare 
e salutare i tifosi, annuncia una serie di 
iniziative editoriali e culturali per sotto

lineare l'avvenimento. Giocatori e diri
genti si limiteranno ad una cena al club 
degli Amici. Tutto fermo, intanto, per 
Matthaeus. Il Bayern non lo molla (al
meno per il momento) per non irritare 
i tifosi. Così Pellegrini preferisce il si
lenzio. Oggi Passarella verrà visitato 
per la distorsione al ginocchio. 

lo, in fallo di esperienza, non 
è certo un pivellino. Già. ma 
parliamo anche di Trapattoni. 
E arrivato due anni fa con un 
paimarès di successi schiac
ciante, però finora, all'Inter. 
ha fatto cilecca. Ancora 11 pri
mo anno (terzo posto e lunga 
rincorsa sul Napoli) qualche 
buona giustificazione l'aveva. 
Ma quest'anno? Sono arrivati 
gli uomini che voleva (Sclfo, 
Serena. Nobile), la squadra 
era già stata rodata (tra l'altro 
aveva la difesa più imbattuta, 
17 reti). Insomma c'erano tut
te le condizioni per non falli-

DARIO CECCAJIELU 

re. Invece, un buco nell'ac
qua. Certo, ha pesato la que
stione di Zenga, il declino di 
Altobelli e Passarella (che poi 
si è ripreso). I continui zig-zag 
di Sclfo. Tutte mezze giustifi
cazioni. però. Perché l'Inter 
non ha il problema di una 
giornata storta, delia sfortuna 
cinica e bara o di un reparto 
che non funziona. E proprio 
tutto l'Insieme che lascia per
plessi. 

Anche il Milan, la Roma, la 
Sampdoria ogni tanto deludo
no: però hanno un gioco, una 
liaiunomia ben precisa, dei 

meccanismi e delle caratteri
stiche che si riconoscono al 
volo. L'Inter no. E un guazza
buglio di schemi, dove una 
volta affonda Scifo. una volta 
Malleoli, un'altra volta tutti e 
due assieme. Il futuro, poi. è 
tremendamente grigio. I tifosi. 
sempre più delusi e sconforta
ti dalla sberlucclcante inva
denza del berlusconiano Mi
lan, non s'arrabbiano neppu
re. Trapattoni intanto Insiste: 
«Sì. quest'anno non pensava
mo di fare così poco, però 
non occorrono le rivoluzioni, 
bastano i correttivi». Contento 
lui. contenti tutti. 

L'Inter però è una squadra 
senza anima. Emesto Pellegrini ha deciso: festa sottotono 

Pinango fece 
uso di cocaina: 
sarà privato 
del mondiale 

Il campione de! mondo dei supergallo (versione Wba), Il 
venezuelano Bernardo Pinango (nella foto), verrà quasi 
sicuramente dichiarato decaduto dal titolo per aver latto 
ricorso alla cocaina in occasione del match del 27 feb
braio scorso, vinto contro il dominicano Jullo Gervacio. La 
conferma è venuta da José Penagarlcano, componente 
della commissione pugilistica di Portorico, dove si svolse II 
combattimento, Le rivelazioni sull'uso di cocaina da parte 
di Pinango erano state fatte da un giornale locale (El nuo
va dia), che aveva scritto come il controllo antidoping 
avesse messo in luce tracce di cocaina nelle orine di Pf 
nango. Il presidente della commissione pugilistica di Por
torico, Batista Salas, ha chiesto alla Wba che Gervacio 
ottenga una nuova chance per un match mondiale. 

Per il match 
tra Tyson 
e Damiani 
solo illusioni 

Non c'è mai stata nessuna 
offerta per un match tra 
Francesco Damiani e il 
campione del mondo del 
massimi Mike Tyson: la pre
cisazione e venula dal pro-
curatore del campione 

• • • • ^ • • » • • • • d'Europa, Umberto Bran-
chini. Secondo Branchlni, Bill Clayton, che cura l'attivila di 
Tyson, avrebbe voluto alimentare la concorrenza tra gli 
organizzatori italiani. A quel punto il procuratore del pugi
le Italiano ha rifiutato di «prestarsi al gioco». Per cui niente 
Tyson ma difesa del titolo europeo contro Guido Trane, 
quindi un match con uno del pugili primi nelle classifiche 
mondiali. «E se non si muoveranno le acque - ha concluso 
Branchlni - per un incontro con Tyson che personalmente 
non rincorro, difesa del titolo europeo contro II vincitore 
del confronto Currie-Notlce. Sono comunque convinto 
che prima o poi Tyson sarà obbligato ad incontrare Damia
ni o a lasciare il titolo vacante». 

Un poliziotto australiano, 
giocatore di rugby, è I M O 
multato per aver fatto I* pi
pì davanti alle telecamere 
della tv, che trasmetteva la 
partita in diretta, E accadu
to a Sidney a Don McKIn-
non della squadra del Man-

ly. La multa gli è stata comminata dal suo presidente a 
seguito delle proteste di numerosi telespettatori: dovrà 
pagare 725 dollari (quasi 900mila lire). Il presidente ha 
comunque tenuto a precisare che «McKInnon è una pasta 
di ragazzo. Era sotto choc dopo aver ricevuto un duro 
colpo ai reni. L'abbiamo multato soltanto per salvaguarda
re l'immagine del nostro club». Dal canto suo II giocatore 
ha rilevato che il suo gesto aveva carattere «urgente» e 
come non si trattasse di una 'esibizione». 

Multato 
rugbysta: 
fece pipì 
in campo 

Zico, nuovo 
infortunio 
Dira addio 
al caldo? 

L'enneslnmo Infortunio del 
quale è rimasta vittima Ar
thur Antues Colmbra, più 
noto come Zico, molto pro
babilmente costringerà II 
brasiliano ad appendere le 
scarpette al chiodo. Dome-

" • " • " - " " ^ — » • nica, nel corso dell'Incon
tro del Flamenco contro II Botafogo, Zico ha riportata una 
lesione al malleolo della gamba sinistra, I medici non 
hanno reso noto per quanto tempo il giocatore dovrà 
restare lontano dal campi di calcio, ma I suoi 34 anni 
lasciano pensare ad un suo ritiro dall'attività. Nonostante i 
tre interventi chirurgici (aprile del 1986, dicembre dello 
stesso anno, fine del 1987) subiti al ginocchio sinistra, 
Zico aveva tempo fa annunciato di voler continuare a 
giocare, ma pare che la sorte gli sia avversa. Questo nuovo 
infortunio potrebbe cioè fargli prendere la grande decisio
ne. 

Auto piomba 
sulla folla: 
sedici morti 

Sedici morti e oltre una 
dozzina di feriti: è II tragico 
bilancio di un Incidente ve
rificatosi durante una gara 
automobilistica a Neooo* 
chea. In Argentina, a circa 
cinquecento chilometri da 

•,,,••••,••"•,,"•,••",,"^•,••,","• Buenos Aires. Le vittime so
no alcuni spettatori che assistevano alla kermesse: pare 
che un pilota, perdendo il controllo della vettura per Taf-
flosciamento di un pneumatico, sìa volato al di là delle 
barriere di sicurezza, piombando in mezzo aita folla. 

GIULIANO ANTOONOLI 
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cano; 19 Sportlme: 19.30 Juke Box (storia dello sport a 
richiesta); 20.30 Donna Kopertina; 22.40 Sportlme; 23 Juke 
box; 23.30 Sport spellatolo, 

I magnifici 11 

O t-oritri (Torino) 
B Distro (Ascoli) 
O Oddi (Roma) 
O -Miniar (Pescarli 
B Brio (Juvmtui) 
O Barisi (Milani 
B Oonadonl (Milm) 
B Magrin (Juventus) 
B Mincini (Simp) 
B Gimnini (Roma) 
B Orini (Torino) 
A Ltldrtolm (Roma) 

7,25 
6,75 
6.86 
6.75 
6.8S 

7 
7,63 
6,63 
7.33 

a 
6.7S 

Vilutuiorw In basi l i 3 quotidia
ni sportivi « r<UnitSB, 

Arbitri 
Agnolln 

Cissrin 

lombvdo 

PlEZlIll 

Fillcìsnl 

diritto 

Cornisti 

Pipiresti 

7,26 

6.88 

6.38 

6,38 

6,25 

8,13 

6,13 

6 

Valutaitone in basa al tra quoti
diani sportivi a i'iUnita». 

I migliori 
Sorpresa: 
Magrin 
tra le star 
•a i ROMA. La votazione più 
alta della settimana e rigoro
samente per Giannini, grande 
protagonista della vittoria del
la Roma a Napoli. Ma non è 
un caso se, fra «i magnlllci 
11 », ci sono anche I nomi del 
terzino Oddi (l'altro goleador 
del San Paolo), deli'allenetore 
Uedholm e dì Agnolln, diret
tore di gara del big-match na
poletano. Fra i milanisti, pro
tagonisti di uno aero a aero 
casalingo non censurabile col 
Verona, note di merito per 
Donadoni e Baresi. Mentre 
continua II buon momento del 
blucerchlato Mancini (cui fa 
da contraltare Altobelli...") e 
del pescarese Junior, si rive
dono anche due giocatori ju
ventini: Brio e Magrin. Cam-
E tetano la «rosi» Il portiere 

orleri, autore dì ottimi inter
venti a Firenze, e l'attaccante 
Grlttì del Torino, affiancali 
dall'ascolano Destro. 

l ' U n i t à 
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